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ULTIME T Unità IE 
MILIONI DI TEDESCHI HANNO SEGUITO L'AV VENI MENTO ALLA NADIO 

Enorme interesse in Germania 
per la firma del trattato austriaco 

si [fiorano sulla stampa di Homi critiche ad Adennncr la cui politica ostacola la rin
iti ficazione - lùhi della conferenza di l'avsaoia - Croteinohl è. rientrato a lierlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

11EKLINO, 15 — Mil ioni di 
tedeschi hanni i s e g u i t o o g g i 
itila radio la f irma del trat
tato di Stati» austr iaco , ascol
tando in SÌUMUÌO tanto i dt-
scorsl doi quat tro ministr i do
gli e-; te ri e Uì F ig i «pianto lo 
pi t toresche di'srri/.ioiii de l 
comprens ib i l e e n t u s i a s m o del
la fol la v io l ino lo . K' difficile 
diro M* q u e s t o s i l e n z i o colas
se in m a g g i o r mi sura inv id ia , 
de lus ione , o spor . in /u . 

I t edesch i 6i r e n d o n o ormai 
c h i a r a m e n t e c o n t o , in quest i 
g iorni , <iolla profonda v o l i t a 
ilei g iudiz io e s p r e s s o da l ìu l -
g a n i n al l 'apcrturii de l la con-
toron/.a <li V a r s a v i a , (piando 
eg l i ha r i l e v a t o elio «< la rati-
llca dei trattati di P a n a i ha 
creato ,per la s i s t emaz ione del 
prob lema tedesco u n a n u o v a 
situazioni* che , v is ta ne l l ' in
s i e m e , è s f a \ orovolo al pro
b l e m a tedesco i>, o .sembrano 
dec i s i , JHT la prillili vo l ta , ad 
a n d a r e ser iamente a l la ricer
ca dolio responsabi l i tà . 

U n o.sonipio i n q u e s t o sen-

•o ivIone d a t o ogg i dal la s tam-
pa d o m e n i c a l e , a cominc iare 
da que l Taf/ci.ipii'f/ol, elio ù 
•stato s inora uno dogl i altieri 
dei trattati <]i l 'aric i , e il cui 
ed i tor ia le od ierno . g iunge «ni 
a lcune conc lus ion i 
La prima riguarda la neces 
sita por il g o v e r n o di Homi 
di uscire <lall'attUalo immobi 
l i smo per c iò c h e concerno 
il p ioh lc inn del la r lunlf lca/ io-
ne; la s econda , ispirata dal le 
u l t ime dichiarazioni del Pri
mo min i s tro franco.se F a i n e , 
a m m e t t o son/.a ì v t i e e n / o che 
tanti» A d o n a u e r q u a n t o #11 oc
cidental i l i .nino ingannato 11 
popolo tedesco, U n t a n d o di 
fargli c ivdoro c h e I trattati 
di Parigi cos l l tu i tohboro <« il 
mig l iore a n / l l 'unico n u v / o 
l>or res taura lo l'unità del la 
(Jormania »•; la t e i / a ricono
sco ohe il trattato di Var.-nvia 
nie l lo «li occ identa l i ne l la 
condiz iono ili n o n potor più 
i g n o r a l e l'e-dMen/.i de l la Jto-
pubblica democrat ica . 

N o n m o n o lntoroscniito. s ep . 
puro t>er motivi ilivor^i, è 
iVdi to i tu lc comparso ogg i sul . 

NEL CORSO DI UNA CERIMONIA A POI A 

Un discorso di Tito 
sull'incontro di Belgrado 

1 rapporti «Iella Jugoslavia con l'Ocriilnilo »• 
con l'Orionle - Negoziati e politica ili forza 

BELGRADO, 15. — J11 un d i 
scorso pronunciato a Pola nel 
dec imo anniversario della vi t 
toria sul nazismo, il presidente 
JiC'o-iaVo, maresciallo Tito, ha 
parlato del prossimo ineuntio 
a Belgrado fra le delegazioni 
ilei governo soviet ico e del go-
\ e r u o jugoslavo, incoili ro elio. 
o^li lui detto, e stato deciso per 
inizuith-a del l 'URSS. 

11 maresciallo Jugoslavo ha 
dichiarato che il suo governo 
desidera * mantenere buoni 
rapporti con tutti i pawl con 
i quali ha stabilito buone rela
zioni dopo il 1!U8» e clic 
* l'Occidente saprà » di che co
sa sarà discusso nel le tratta
tive di Belgrado. Tito ha «g-
giunto che la Jugoslavia vuole 
avere rapporti ili uguale na
tura con l'Occhiente come con 
l'Oriente, e che essa non vuo
l e aderire ad alcun blocco, ma 
svolgere una politica d i coe
sistenza attiva. 1 colloqui di 
Belgrado, egli ha aggiunto, si 
svolgeranno « sulla baso della 
collaborazione, del rispetto, 
del la sovranità e del la^ indi
pendenza, sulla base della non 
interferenza negli a f far i t inter
ni degl i altri Stati, nqrf sulla 
base d i accordi provvisori, ma 
culla base di accord i ! 'dura
turi ». 

Ti to ha proseguito afferman
d o che il comunicato che ver
rà diramato al la fine dei col lo
qui esprimerà il punto di vista 
sov ie t ico e jugoslavo sul pro
blemi Internazionali, e che « si 
tratterà del contributo puì co
strutt ivo alla pace che si sia 
Miai avuto; e. accennando alla 
Germania, ha sostenuto la ne
cessità che c-<sa sia ramificata 
e acquisti la sua sovranità. 
• « Nutriamo d'altra parte 
preoccupazione, e con noi la 
nutre tutto il mondo — ha di
chiarato ancora Tito — por il 
fatto che, nonostante t-i u à di
mostrata del tutto efficace la 
strada di una soluzione dei 
problemi sedendo al lo stesso 
involo , e malgrado resistenza 
di segni di buona volontà da 
parte del l 'URSS, ci s iano ~n-
cora persone d i alta responsa
bilità le quali r itengono che 
i problemi mondial i debbono 
essere risolti FO!O con la forsa. 
Con la forza non t=i può risol
v e r nulla, ma si può «olo p i o -
vocare una nuova guerra. De 
s ideriamo che i problemi v e n 
gano risolti attraverso tratta
t ive e non con l'uso della 
forra ». 

Il prc::don ,'> juco- lavo ha af
f e r r a l o poi eh*?, per questi mo
tivi. la Jugoslavia non •.n:c*de 
rntrr«rc r.clla XATO. ed ò con
traria all'uso del la bomba ato
mica e alia cor^i a zìi arm.'t-
menti i 

Commento jugoslavo 
a) trattato austriaco 

BELGRADO. 15. — I! m.ni-
stro degli Esteri jugoslavo. Ko-
ca Popovic . ir. ur.a ir.tcrv •*;."» 

all'agenzia ufficiale di notizie 
TniijMi; ha dichiaralo oggi che 
il ritorno dell'Austria all'indi
pendenza rappresenta un im
portante contributo alla pace. 

e La Jugoslavia — ha aggiun
to Popovic — si assocerà quanto 
prima al trattato, e cosi facen
do riconoscerà le attuali f ion-
ticre, che fino ad ora sono sta
te fonte di divergenze fi a i due 
Paesi ». 

Le ceneri di Einstein 
disperse ai vento 

XKW YORK. 15. — L'avvoca
to «Idia famiglili KlnMCln In
fornili clic te ceneri dello .-deli
ziato .sono Malo «ilspep-o e ili 
Ini non ro-Mu più • alcuni» trnr-
t-Iti ilMou ». iill'lniUoll ilei Cor
vello e ilt alcuni altri organi 
che citino stati prelevati a r-co-
po 01 studio prlnuv della cie-
inn/loiic della halinn 

l 'organo .socialdemocratico di 
Merlino ovo.-.t, il Telegraph. 
Il lodattoro caini di questu 
g iorna le , A r n o Soluti/., p iopo-
ito ili ch iedere la f o r m a / i o n e 
di u n g o v e r n o di unità cia/.io-
na le , c h e abbia conio solo 
p r o g r a m m a In riuiiiuVtrziuiiti 
de l pao.so, o pone c o m e sola 
condi / . ione la .SOSIH'IISÌOIIO del-
l 'appl ica / ione dei trattati di 
Parigi , a l m e n o ne l l e c lausole 
che ii>*.unnlano più di let ta-
monto la creaz ione di una 
n u o v a WfJirimic'it. 

Al tr i g iornal i s o t t o l i n e i n o 
il l'atto che a Varsavia ò «itala 
aggiornata quals ias i decis ione 
sul contr ibuto mi l i tare del la 
Repubbl ica democrat ica , o .sot-
tol i i ieano, c o m ò fa Ja Frank
furter Rundschau, la di l fe-
ron/.'i fra il patto ili Varsavia 
0 i trattati di l'ari/:!. difJe-
ren/.a elle tes t imonia conio Jl 
g o v e r n o democra t i co agi ,ea 
per c o n d u r l o avanti la poli
tica di unità tede: c i . Chl<' to 
l'ionieiito ò .stato del resto 
o-.plieituiiicnb' sot to l ineato og-
1,'i da CJroti'wohI, in un di
scorso tenuto a d iec imi la ber
linesi venut i ad accogl ier lo 
al la Osibithnhnf ni silo ritor
n o da Varsav ia . 

N e l l ' i n s i e m e , per rlus-sume
re, sul la b a s e doi d ivers i ole-
nienti che si n o t a n o , o^gi in 
G e r m a n i a , sì pos sono faro le 
svanent i o s s e r v a / i o n i : 

1) La crisi pol i t ica di A d e -
n a u e r s i a por «h 'unere j ( un 
punì») l imito , diaccilo si rondo 
s e m p r e p iù e v i d e n t e per tutti 
elio 1 trattati di Parigi l egano 
io mani al g o v e r n o di l l o n n , 
e gli Impediscono di condur
rò una polit ica dirotta alla 
r iunlnenziono. N e l l o sfosso 
tempo, si fa strada la C(»n-
vin/ . ione c h e g-- occ identa l i 
non si contano a l l a t t o v inco
lati d a l l ' i m p e g n o platonico di 
favorire la riuniflca/. iono. 

2 ) La conc lus ione de l trat
tato di V a r s a v i a ha cons ide
r e v o l m e n t e rafforzato lo po
sizioni del la Repubbl ica de
mocrat ica , r e n d e n d o tmacro-
nist le i ali sforai fatti s inora 
a l ì o n n IHM- e v i t a r e i l r ico-
nose inionto di q u e s t o paese. 

3 ) Su l la b i lanc ia vnterna-
/Ii>ttnlo posano orinai litio 
trattati , q u e l l o di Par i c i e 
q u e l l o di Varsav ia , ili cui so lo 
il p r i m o crea un i m p e d i m e n 
to vero ed ef fe t t ivo nl ia riit-
u i l ic i z ione. 

In quest i dat i si rias-stnno, 
ci paro , la s i tuaz ione od ierna 
del la G e r m a n i a , che si è ar
rostata questa m a t t i n a in sl-
lon/.io ilin.-uizi agli apparecchi 
radio, por ascol tare la crona
ca de l l ' en tus iasmo di V i e n n a . 
1 tedeschi de l l 'Oves t , c h e an
cora d u e o tro anni fa o e n -
sav.-mo che fosso l ' U R S S ad 

impedirò la riunlflcazione, si 
rendono conto ora ed in sem
pre maggior n u m e r o che la 
responsabi l i tà del la dt'Visioiie 
r icade su Adenauoi' . 

Dal punto di vista psico
logico, si tratta de l la più gra
vo .sconfitta subita in Germa
nia dalla politica a t lant ica 

si:n(iio SK<;HI; 

MacCarty definisce 
Eisenhower un codardo 

APPLKTON (Wisconsin), 15. 
— Jl senatore Joseph Mao 
t'arlhy ha accusato il Gover
no Klscnhower di «-codardia 
m>>i.ilf» e.l )i.i « hiesto clic il 
Pie .iilente ;od C.t i i .ollltaillell-
t«' per ot'eiiere la ll l ieia/iulie 
rlei;li ainet icanl (ieteiiuti in Ci
na: K:li Jia det 'o , t ia l 'al ito: 
« l o penso eh" ;e M ce iea in 
tutti i cejitott'inta anni della 
iiustta storia na/loiude mm 'A 
t ioverà un epi••odio più vor-
Ciij'.ni).o del l'liuto dell'attua
le t inverno di usdeurare In 
llhei.i/.lone dei nnstil ptigin-
tiietl d i nueir.i In C o i v a - . 

Vil'.NNA — 1 nilnlstil tlegU rslrrl, tti>|n> la firma del (intinto, ilsjioiidonu dal liulcitne del 
l'uln/zo drl llelvrilere agli applausi dcllu rolla. I),» Miilstia: rainliasclaliire liiKlr.se W'allln-
Ker, Il ministro ile^H esteri In K •«"««• Mr Mlllan, ruiiihitscialure a in e ri ratio 'riioinpson. Il M-K t e 
larlo di Sialo llulli-s, | | mini nini ilecM estri I francesr. l'Itiuy, Il inlnlslro «lifrll esteri austria
co I l e i . Il vice eiilicrlllriT uns l i laco Srltaeif e II inlnislro deRlI rsterl sovietico Molotov 

(Tolofolo) 

L'iniziativa prò Sceiba di Pastore 
aggrava la frattura in seno alfa DC 

// segretario della CISL avena chiesto la convoca/ione del Consiglio nazionale per 
tamponare l'offensiou di <: Concentrazione '•> - Scarsa eco delle minacce di l'anfani 

La M-ltinian.i che f.1 apre 
dovrebbe essere — n gludì / iu 
degli osservatori politici del la 
Capitale — una set t imana di 
at tesa: non dovrebbero esser. 
vi, cioè, avvenimenti «Iella po l 
lata di quell i clic hanno carat
terizzalo la prima metà di 
maggio, « c iò In eoiusiderazio-
iio del fal lo che tu l l i gli schle . 
raiiiciili politici intenderebbe
ro aspettare le elezioni s ic i l ia
no con le unni al piede, pronti 
a riprendere poi la loro of
fensiva contro Scelba e il Mio 
governo. 

Xon sì sa quotilo tali prò. 
visioni possano ossero esatte . 
In ve l i la , ci troviamo «li frini
te ad un vivace proseguimento 
«Iella polemica in corso « l l ' iu-
terno del quadripartito e «Iella 
DC. Mentre Scelba ha infatti 
dedicalo la giornata domeni 
cale a l la campagna elettorale 
s ici l iana, recandosi in acreo a 
Palermo, gli esponenti «iel
la « Concentrazione » hanno 
avuto ripetali contatti per 
esaminare la s i tuazione quale 
si presenta al la luce del co . 
inimicalo «Iella direzione fati-

Siroki illustra al suo ritorno a Praga 
rimporlanza ilei trattato contro THEO 

Una folla immensa accoglie alla stazione la delegazione cecoslovacca di ritorno 
da Varsavia — La compattezza dei Paesi pacifici sicura garanzia di pace 

«L'Unità» aggiunge 
alla rete dei suoi cor
rispondenti dall'estero 
i Mosca. Pechino. Lon
dra, Parigi , Berlino, 
Varsavia e Budapest), 
anche un suo inviato 
a Praga, il compagno 
Orfeo Vangelista, che 
inizia con questa cor-
r:spa:uie:iza il suo la-
\ o r j dalla capitale, ce
coslovacca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 15. — Nelle pr imo 
ore dì stamane ù giunta alla 
stazione centrale ài Praga la 
de legaz ione cecoslovacca, oui-
tìata dal Presidente del Con 
siglio Villiam Siroki, di ritor
no dalla conferenza di Var
savia. Migliaia di c irindini 
praghes i affollavano il piaz
zale della stazione, in attesa 
deU'arr ico d e l i e persona l i tà 
di governo: schiere o": piojn'e 
ri con le camicette bianche, 
i jazzolctii rossi e Io bandiera 
creavano un'atmosfera di /«** 
sta e di co lore soffo un cielo 
grigio e piovigginoso. A ri 
c e r e r e la dc.'caa~j'on«T erano 
i d i r i e e w i del Partito c o m u 
nista c c c o s l o r a c c o . i minis tr i , 
l 'ambasciafore d e l l ' U R S S . Fi-
rinbiii, il s indaco di P r a g a e 
i d ip lomat ic i de i paes i amic i . 

Q:uintir> i v.cinbri della de 

Servizi Ansa-Rai 
L ' A N S A di domenica v .a : -

t ina fnot tr ia n . I ore 2£Q) sì 
è affrettala a dare noriria 
che nello stabilimento Fon-
larini di Bagni di Lucca, che 
c o n t a l&O larorarori . la CISL 
aveva o t t e n u t o 13-1 cori con
tro 41 della CGIL: e la RAI 
« è affrettata a trasmettere 
l a rzoriria ne i stiot nofiziari 
dorr.eriìcalt. La stessa A N S A 
h a ignorato le grandi vittorie 
della CGIL all'ATAC di Ro
ma, all'azienda tranviaria bo
lognese e alle m i n i e r e M o n 
tecat in i de i ia Alarenuna . Alla 

RAI si sano astenuti dal leg
gere i g iornal i e h a n n o ipno-
ra:o le noiizie. Alla RAI — 
cosa, questa , rìnrrero straor
dinaria per un « Giorna le ra
dio » che s i spacc ia per i n -
formnfiss inio e i c m p e s l i r o — 
hanno ignorato perfino i ri
sultati delle e lez ioni svo l te s i 
ncìi'a sua sede romana e che 
hanno visto vittoriosa la li
sta c o m u n e C G I L - C I S L - U I L 
su quella fascista. Giriamo la 
segnalazione alla c o m m i s s i o 
ne che sta cavàuccndo l'in
chiesta parla:i,cntare mila 
RAI-TV. 

l egaz ione sono scesi da l fre
no. la folla li ha accolti con 
calorose acclamazioni e al gri
do di « Viva la pace ». 

Il Presiderife de l Cons ig l io 
Siroki si è qui i idi accostato 
ui microfoni e Ita pronunc ia to 
un b r e r e discorso. Egli ha 
sottolineato l'importanza sto
rica della conferenza «fi Var
savia e ha soggiunto: « Re
chiamo al popo lo cccos lorac 
co il cordiale fraterno saluto 
dei rappresentanti dei paesi 
che contano novecento mi l io 
ni di nomini ». Parlando del
la m i n a c c i a del mi l i tar i smo 
tedesco fomentata dai c ircol i 
.mpcrial isf i americani, il Pre-
• dente Siroki ha dichiarato 

che la n u o r a minaccia di que
sto militarismo trova sin dal 
suo sorgere non solo la forte 
e decisa un i tà d e l popo lo cc
c o s l o r a c c o , stretto saldamente 
intorno al Partito comunista 
e al governo, via anche p ò 
tent i forze internazionali. 

Oggi la risposta alla ratifi
ca degli accordi di Parigi e 
costituita dalla creazione del 
sistema difensivo più forte e 
più saldo che sia mai esistito 
nella storia dei paesi europei. 
L'accordo di amicizia e d i col
laboraz ione e d i a i u t o recipro
c o fes te / i n n a t o dà al nostro 
popolo — ha proseguito Si
roki — la p iena certezza che 
mai più si ripeteranno una 
n u o r a M o n a c o e il 15 m a r z o 
1939, che mai più avventu
rieri stranieri ca lpes t eranno il 
suolo della nostra patria. La 
conclusione di questo accordo 
vuol dire che la libertà e la 
indipendenza del nostro paese 
sono ass icurati solidamente e 
per s e m p r e . 

Il trattato di Varsavia — 
ha dichiarato Siroki — non 
cos t i tu i sce affa'to un b locco 
c h i u s o ; a? contrar io esso e 
un p o t e n t e s t r u m e n t o ne l la 
lotta per la e l i m i n a z i o n e de i 
t l o c c h i in Europa, nella lotta 
per la creazione di un siste
ma co l i c f t tro di s icurezza eu
ropea. n-*! o n a l e noi vediamo 
la base mig l iore p e r la so lu
z i o n e dei prodromi de l con-
rjnenre. 

Parlando della proposta del 

g o v e r n o sov ie t i co per la ridil
lo « e deg l i a r m a m e n t i , l'iti-

terdizione ilcllc armi atomi
che e l'eliminazione del peri
colo di atterra, il Presidente 
del Consìglio cecoslovacco ha 
dich iarato che tale proposta 
è l'espressione nuova, ancor 
più ciinvincente e p iù efficace, 
della ferma volontà dell'URSS 
di fare tutto il poss ib i l e per
chè f i n c a la causa d e l l a pa
ce. p e r c h è sia raggiunta una 
so luz ione d i tutti i p i ù scot
tanti prob lemi internaz ional i , 
perche r t imanifd sia liberata 
dalla 7niiiaceia de l l e armi ati>-
m i c h c e da l la m i n a c c i a d i 
guerra i n genera l e . 

L'assicxi razione da parte 
della Repubbl i ca popo lare c i 
n e s e d i essere pienamente di 
accordo con il trattato di ami
cizia, collaborazione e a iu to 
reciproco e di appoggiarlo, la 
assicurazione che in c a s o di 
un'aggressione imperialistica 
contro gli Stati europei anch 
il grande popolo cinese, che 
eonta seicento milioni di uo 
mini, si unirà ai governi e ai 
licpoli dei nostri paesi euro
pei per lo'Tarc c o n t r o l 'aggres
s ione fino alla vittoria finale 
tUito ciò — ha detto S i rok: 

— costituisce un enorme con 
tributo alla causa della p a c e 
e nella sicurezza europea. E' 
indispensabile comunque • 
ha c o n c l u s o i! P r i m o Minis tro 
— confr ibn i - e da parte nostra 
a questo trattato con l'aumen 
fo g e n e r a l e de l la produz ione 
industriale e agricola e con 
l 'ulteriore ininterrotto aumen
to d e l l e forze po l i t i che , eco
nomiche e mi l i tari de l la Re
pubblica. 

ORFEO VANGELISTA 

fauiaiia (elio dil l i i ia la cor-
renio di (ìonell.i , Audrcotli , 
l'olla, l lapet l i , ecc. u non i n 
sistere nel suo alte^K'iaiiieiilo 
di eriliea al la politica affi-
eia le «lei parl i lo) e «Iella rl-
cliie.sln — per.illio ignorata 
]u*r:»lii«> «lai i'o;n>/i> — «H con-
vocit/.ioiiu .straiM-diuarln «lei 
('onsi|;lio i ia/ion.ile de, avan
zala à.i l'astore e da nitri o l i o 
sii idae.il isl l . IVr «pie! che si f.a, 
la « l'.onceiilra/.ione > non j,i è 
lasciala aliatil i intimidire dai 
due tentativi JIUSSÌ in a l lo «la 
l'anfani e «la l'astore di rKla-
hilire ila rtiliia7Ì<uio <• favore di 
Scelba. Anc«>ra Manotlu ai «"• 
appreso elio j deputati del 
la « ('oncoiitra/.ione ? coni in ne
ra imo la loro a / ionc nell 'am
bito statutario del parl i lo e 
in l inea con l'orlciilaiiietilo 
generalo della stragrande ina^. 
fi ioni n za della DC, tanto più 
elio anche nllro correlili — 
come <|iiella. appunto, «li l'a
store — prendono iniz iat i 
ve autonome, anche bc per 
fini elio possono far comodo 
a Scelba e « l 'anfani . 

Il .silenzio «h-,1 popolo sulla 
richiesta «lei segretario della 
CISL <**. in questo senso, vo
luto . Suscitare infatt i in «pie. 
sto momento una discussione 
pol i t ic i nel Consigl io nazio
nale, dove le correnti «li oppo
siz ione non sono rappresenta
le , non siguifichcrchho altro 
elio aeoeinlere vieppiù gli ani . 
mi. Non è errata, «Ititi (pie. 
l 'opinione corrente >eeomlo la 
«piale l' iniziativa pro-Seolba di 
l'astore rappresenta già al lo 
s lato a l lna le nn nggravninculn 
«Iella frattura in seno a l la I)C. 

lì* chiaro clic la s i tuazione 
interna e internazionale è ar
rivala a un punto in cui le 
minacce «Ielle gerarchie e i 
grotteschi richiami a l l 'onl inc 
«li eerta stampa uff ic iosa (vedi 
Messiiyijero « Corriere, i quali 
non hanno ancora imparato 
nulla «Lilla lez ione ricevuta in 
occasiono della e l e i i o n e «li 
(«ronchi, d.i ess i f ieramente 
avversata) non valgono a sof. 
f«>earc le ronlratMixioni nel le 
«piati va dibattendosi la casta 
al potere. 

La firma del Imi ta to di pace 
con l'Austria, la mis s ione Kru-
sccv-UuIganin in Jugoslavia e 
il pross imo incontro «lei quat
tro Grandi hanno fatto %«ler 
nero al la maggior parte «lei 
giornali gov ernai ir i , i quali 
si sono abbandonali ieri a uno 
sncl Incoio i n w r o edificante. 
Basi i , por brevità, u n solo 
e sempio : il Tempo dell'oc se
natore Anginlil lo ha int i to lato 
il s u o cslitopiale « I.o insidie 
«Iella « l i s t e n s i o n o . S iamo ar
rivati al punto dì considerare 
la «listensionc una insidia e 
ciA è for*e spiegabile se sì 
considera che • lo slosso d o r 

mile ha ieri pubblicalo 
una -volta una ini i n a pagina 
di pubblicità (Iella « Uniteli 
Alrvraft Corporation i-, «-Ile co
struisco aerei mil itari per la 
NATO e ohe elargisce fior di 
mil ioni all'cv senatore Angio-
l l i lo . 

Nello SICSMI tempo, perei, 
questi s less i logl i sono costret
ti a fingerò di seni irsi offesi 
per l 'ult ima j;('//e commessa 
dalla signora Luco a proposito 
della sospensione, prima, e 
della riprosa, poi, degli aiuti 
americoni in relazione alla 
e ie /Ione «li (ìroiichi alla l'resl-
dotiza «lolla Itcpiilihllca e al 
minaccialo eri»ll«> del governo 
Scelba. Il Popolo e 11 «7lo/»o, in 
parlicolare, bulino tenuta ac
cesa la polemica facendo chia
ramente intendere alla signora 
Luco che, se servire può andar 
hello a Scelba o al suo gover
no. altrettanto hetie non è sen
tirsi ch iamar servì. 

Sul fronte della « chiarifi
cazione >. intanto, tu l io tace. 
K non potrebbe essere altri
menti . dato che c'è ben poro «la 
chiarificare. .Mercoledì Scoi ha 

incora potrebbe cnitiiinqiio intavolare 
ipialelie discussione in seno al 
previsto Consiglio dei ministri . 

Crollo democristiano 
nelle elezioni in Renania 
IlKitLINO. 1.1. — 11 parli lo di 

Adenaiicr ha stillilo oggi una 
nuova scoiilltlu nelle ole/ ioni 
regionali svoltesi nella Hena 
itla l'alathiato. passando, se 
condo I dati i l ludal i , dalla per 
conlnalr del i;'.\l. che aveva 
conseguito nel le eie/ inni del 
1933. a (lucila del Itì.H. i l parti
to de ha inanteiinio tuttavia. 
grazie ut KUICU tirila. U'KKt' vtvl-
torale, la iiiaiiRloranza assoluta 
dei M'KKI al la Dieta r«cl«iialc. 

1 .socialdemocratici danno In
vece iiolevnlincitte migliorato 
te loro posizioni raKKiunKfmlu 
il 31.7 per cento del voli, co-a
tro il 27 per renio eonsoKuilo 
uri Iii.13. I liberali hanno man-
tenui» le loro posizioni. 

I comunisti hanno ralTorzato 
Ir loro posizioni, passando dal 
2.1 al 3.2 per cento. 

CON GRANDI MANIFESTAZIONI IN 06NI CENTRO 

Celebrata la Giornata 
della donna contadina 

Il comizio di Di Vittorio a Mirandola - Delegazioni a Filo d'Ar
genta per il VI anniversario dell'uccisione di Maria Margotti 

La sijmora Occhìni 
è in buona salute 

B U E N O S AIRES, 15 — La 
signora Giul ia Oeehmi . a q u a a -
to riferiscono fonti bene in
formate, sta bene . Finora ).i 
sicnora non ha ricevuto vis i 
tatori nella clinica di Buenos 
Aires dove ha dato alia luce 
un bambino, 

Ieri in tutti 1 contri d'Italia 
grandi manifestazioni hanno 
celebralo la giornata del la 
donna contadina. Ixirghe mas
se femminil i hanno presenzia
to ai vari comizi, dimostrando 
co.-l i l r isveglio de l l e donne 
nel le campagne. 

A Mirandola, in piazza Co-1 

stituente v ivamente applaudi 
to. ha parlato il segretario ge
nerale della CGIL compagno 
Di Vittorio, il quale avex'a 
prima presenziato alle assise 
provinciali del la donna lavo
ratrice, svolte.-i al c inema Fe
nice. 

Di Vittorio, dopo aver por-
fato l'adtvier.e e il plauso del
la CGIL all'iniziativa del la 
UDÌ. ha sottolineato 1 note
voli progressi realizzati dal 
tempo in cui l e donne tratte
nevano i loro uomini dal lo 
iffrontare I rischi che le lo*te 
c"»nipo-tann ad oggi che. r.on 
:olo l e donne si associano agli 
uomini, m i spes-o occupa. i^ 
po-izic-ii di avanguardia. 

MENTRE RINCASAVA VERSO MEZZANOTTE 

Ucciso da uno sconosciuto 
un giovane a Busto Arsizio 

BUSTO ARSIZIO. 15. — Ver
so l e 24 ti: ieri notte il 25enne 
Flavio Galli qui res iàenie sta
va r:::ra-.»rvio in b.oic'.cr.a 
ouanuo giva'o in via Busona. 
dove la str.id* sa restringe i a 
u n i ^*r.>2z»:.ira. veniva affron
tato ca ur.ii .sconojjciu'o che 
fili .sparava a bruciapelo d u e 
colpi o . pi*:oIa. 

Al ru-i;.)-e de l le detonazioni 
il triovaue Sergio D e Bernardi. 
spalancata immediatamente ia 
finestra òc'la propria camera. 
poteva sc.^r.^sre un ir.óiv.àuo 
che si e iva alla tuga abbando
nando ia una pozza di sangue 
l» vittima: il Gaili raggiunto 

i.la d'.ie proiettili in direzione 
l e ci cuore, era ormai cadavere. 

E^li aveva tra-corso la serata 
al ritro\ o - La serenità -. 

Su i movent i de l delitv» varie 
s-sn.i l e induziorr.. eseluso il 
motivo di r.ipina, poiché ia 
dtVv-o al Galli è .«-tato trovato 
intatto il portafogli con tutt.s il 
denaro. Vengono pure esclusi 
rr.ctvi d i int-^res^e in quanto 
:1 Flavio Galli lavorava con il 
fratello Fr.irx-s nella piccala 
officina meccanica da loro ere-
ditata dal padre, òeeeàuro cir
ca quattro mes i or sono. 

Comunque i vari interroga
tivi >aranno nt*en*amer.te va
gliati dalla Polizia, intenta a 
f:*re luce sul mi»:erioso fatto di 
«angue. 

D o p o aver e i i t icato il go
verno, che si è arreco di frui 
te ai Rros-i agrari, rinnegando 
Li legge Segni , o aver illu
strato le gravi eondi / ioni di 
vita coutenti attualmente nel
le campagne. Di Vittorio ha 
concluso indicando nel lo ri 
forme di struttura o nell'ele
vazione del le condizioni di 
vita dei lavoratori, la via por 
la soluzione dell'attuale cri-'. 
e chiamando i lavoratori alla 
unità od alla lotta sotto la 
gloriosa bandiera ori la CGIL 

Migliaia di donne contadine 
hanno a-.--i-.Jito inoltro r.i co 
niizi de l son. Ilio Ro^i a Vio-
chio di Mugello, dell 'on. Ma
ria Maddalena R<^-i. pre~-i-
.lente dell'UDI. a Castelnuovo 
Monti, dell'on. Pietro Gril-ir-e 
a Cecina. 
altri svolt 

D u r a i t e 

(C'ontlniuzloiio dalla 1. pa l la i ) 

Gramsci.» E n e l VJI5 e 1D40, 
net noocruo e ticKu C o s t i l u e n -
te, tra co loro che piti so l lec i 
tarono i ' / lu tonomiu per ia S i 
cil ia furono i comunisti; e 
dopo di allora i comunis t i 
sono s ta t i «em/irc a l la te t to 
«Iella l o l l a par la s dl /csu del
l'autonomia, contro il {inverno 
d.c. che n e ha s e m p r e sabota 
to l'apiilleaztoni'. 

A questo punto Scocclniar-
ro v passato u dimostrare co
me la (itttHUinnc p iena tlet-
rd i i touomia «la coiKibioi ie 
prima per poter affrontare v 
risolnere i prob lemi del l ' / so la . 

Uopo aver e s a m i n a t o a lari-
f/ii il 7>roblema della riforma 
fondiaria e agraria. Seoecl-
murro si «v soffermato sul 
problema del petrol io . Qui 
l'oratore ha ricordato II valo
re di ques ta scoperta e le 
pro.ipe/t ipe cito essa potrebbe 
offrire a tutta l'Italia, a in
nunzi tutto all'Isola, se quel
la ricchezza vfrrà messa al 
seri'lrlo del la Naz ione ; m e n 
tre potrà dl i 'e i i lrc Jonfe di 
nuove sciagure e disgrazie 
per noi. se cadrà nelle m a n i 
del cartello internazionale. 

.S'rorclmorro ha proscf/tdto 
mctfc i ido in guardia contro 
lu condotta del governo In 
fjiff.sti giorni, condotta che la
scia adito ai p iù gravi so
spetti, alle p i » i>esantl prcot.--
capac ioul . Scelba ha forse as
sunto, ti propos i to del pel rollo, 
impcpili di c o n c e s s i o n e «t 7;io-
nopoll stranieri a (l'i uva puf a 
del Parlamento e del Paese? 
I fatti inducono a crederlo. 

Ala in .Sicilia e s i s te già una 
legge dal UKitl, In buse alla 
(piale il nouerno rcuiouulu si 
ritiene autorizzato a rilascia
re concessioni ai monopoli 
stranieri. Quando no i elevia
mo la tmxtra protesta contro 
questa leppi*, «i si r i sponde 
che noi notammo a favore di 
essa. Purtroppo è v e r o ; a b 
biamo avuto il torto di avere 
fiducia elle H governo regio
nale. 7iL'll'(ippUcare quel la 
legge, avrebbe tenuto conto 
degli in teress i regional i e n a 
zionali . Oggi dobbiamo con
statare che ci siamo sbagliati. 
II voto favorevole del comu
nisti è stata un'imprudenza: 
oggi voteremmo contro quel
la legge, ed «> per questo che 
la nostra latta sarà p i ù decisa 
e fruttuosa contro l'asservi
mento delta Sicilia agli inte
ressi americani. Ma c'è anco
ra la possibilità di salvare 
la sifiKirinnr: 7ioi c h i e d i a m o 
il riscatto delle concess ion i 
fatte, con l'indennizzo per chi 
ha o t t e n u t o i p e r m e s s i di r i 
cerca u le concessioni. 

Uopo aver esaminato il co
stante sabotaggio della U.C. 
a tutte, le riforme di struttura 
che incidessero sui privilegi 
dei ricchi e dei imiuopoi i , 
Scaccimarro si «• avviato alla 
sua conclusione, esaminando 
la posizioni dei vari partiti 

I partiti dell'e.Urema destra 
sono contro l 'autouomiu. con 
tro la riforma agraria, contro 
le provvidenze ai lavoratori. 
contro la politica nazionale 
del petrolio. Questi partiti 
c o n t i n u a n o a criticare la D . C 
durante le campagna eletto
rali. ma poi seguono una po
litica di appoggio alla D.C. 
Ormai, però, il loro gioco ri 
va scoprendo: aprano bene gli 
occhi gli elettori per non ri
cadere ui'Il'iiioaiiiio riti pau
sato. 

La U.C. può definirsi il par
tito del doppio gioco: in essa 
si trovano forze conservatrici 
e reazionarie e Jor;c dcm<icrri-
tiche e. progressive: le prime. 
però, finiscono con il proi'u-
lere o almeno con il limitare 
le seconde, come è dimostrato 
dall'esperienza. Socialdemo
cratici, repubbl icani e l iberal i 
appogg iarono la D.C. che fa
voriva e difendeva le forze 
conservatrici, e quindi insie
me ad essa hanno osteggiato 
le riforme e il progresso. In 
.Sicilia oggi essi, dopo le vi
cende della legge elettorale, 
sono perpless i , h a n n o ninui-
festato aspirazioni verso una 
nuova politica, ma poi sono 
ricaduti sotto il controllo del 
le direzioni nazionali. A co
storo JIOÌ d i c i a m o : occorre che 
nella regione autonoma que
ste forze politiche acqu i s t ino 
una loro autonomia, altrimen
ti sono des t ina te a scomparire 

Ihui fondamentale unità di 
indirizzo — ha proseguito 
Scocci mar ro — es is te fra i 
ì>artiti popolari: dobbiamo tut
tavia rilevare che la forza fon
damentale. di avanguardia di 
tutto il movimento po]K»lnrc 
è di fatto il Partito c o m u n i s t a . 
L*ii forte Partito comunista e 
il sostegno più valido anche 
per gli altri partiti, è la con
dizione per un eff.cacc set

te della Resistenza: fate che, 
Il 5 alligno, que l la clic fu la 
grande speranza d i dicci anni 
fa incominc i « dit 'cutarc nuo
ra realtà In Sicilia! 

Un entusiastico applauso ha 
sa luta to le u l t i m e parole dei 
comjHigno Scocclmurro. 

A VIENNA 
(t'oiilliiii.t/liuic d.ilU t. linciti») 

poi tu capi di Kove ino d o 
luto (pici s ingo l i punt i sui 
«inali un accordo poti a r ive 
larsi poss ibi le ed indicarl i ui 
inii i lMii dcul l Esteri c h e td 
r iunirebbero ancora MICCCÌSÌ-
vaniente . 

S t a n d o ad indiscrezioni di 
fonte fnince.se, i (p ia t i l o int
uist i i CICRII es ter i , qui n Vien
na, a v i e b b e i o accennato alla 
possibi l i tà di concent i a i e la 
attenzioni: su duo quest ioni 
p i inc ipa l i : il d i s a r m o e l.i 
Cicnmmln. N e l caso c h e | co 
pi del tu» g o v e r n i occ identa
li vo le s sero affi u n t a t e miche 
10 quest ioni i e l a t i v o al la s i 
t u a / i o n e esi .slento m U i ' . s l u -
nio Orienti» u e v i d e n t e c h e ; i 
puiTchhe il pi ubicala iltll .i 
p i e se i i za de l la Cina al la a n i -
ftTcn/.'i. 

L'accordo di n iasshnu Millo 
incontro dei capi di g o v e r n i 
è s lS to ragg iunto ieri K'i.i tu I 
corso dei pinn/ .o o l i c i lo il.u 
t i c minis i ! I occ identa l i al nii-
n i s t i o degl i i -s lei i del lTJHSS. 
L'atmosfera, .secondo indi; c u -
/ i o n i di d ip lomat ic i occidci i l . i -
11 present i a l la cena, sai ebbe 
s i a l a assai d i s tesa e coi diale. 
Molotov a v r e b b e a v u t o l i l l c a -
ci battuto per Mac Milititi a 
proposi to de l la pol i t ica chi 
g o v e r n o br i tannico lu i a p p a i 
lo a l lo p r o s s i m e e lez ioni in 
Inghi l terra. IJUÌICH. n Mia vo l 
ta avrebbe c e r c a l o di lanc ia te 
q u a l c h e frecc ia la a propostil i 
de l pross imo v i a g g i o di Kru
s c i o v e Hii lganin a IUigrai lo 
ina, a g iudiz io dei p i c s e n t i . in 
m o d o infe l ice ed a m a r o . Clio 
apparo assai probabili.', v i s to 
el io nel c ircol i d ir igent i di 
Wash ing ton hi not iz ia ha pro
dot to u n e l f e t to disastroso . 

U n d ip lomat i co francesi.' di 
r a n g o e l e v a l o , de l rebbi, ci 
c o n f o r m a v a oggi c h e lo s p i n 
to con il q u a l e D u l l o s ha l u 
m a i o il trat tato con l ' A u s i n o 
ora (inolio di chi sa di uvei e 
s u b i t o una sconlUla c l a m o i o -
.sa. A Washington , ei«li d iceva, 
si a v e v a la coi l o / za c h e lu 
latiUeti dogli accordi di Parigi 
a v r e b b e r o c i c a l o in Mtirop.i 
u n a s i t u a z i o n e cr is ta l l izzala . 
a tut to v a n t a g g i o de l la pol i
t i c i del D i p a r t i m e n t o di S ta 
to. La Urina d e l trat tato con 
l 'Austria i n v e c e , e il processo 
di n o r m a l i z z a z i o n e di i tap-
porli I ta l ' U R S S o la .Iugo
s l a v i a c i c a l i o lo basi di una 
sii u n / i o n e n u o v a , c h e non po
trà n o n contr ibuire , forse in 
m o d o dec i s ivo , a s p i n g e r e h» 
grandi corrent i d 'opinione li
st i l i al r i a r m o del la G e r m a 
nia a lottare con m a g g i o r e in
tens i tà per o t t e n e r e il r igetto 
dogl i accordi di Par ig i o per 
fare In m o d o qu ind i , c h e l.i 
conferenza dei capi di gover 
no si apra in una atmos-foia 
a n c o r più f a v o r e v o l e al rag
g i u n g i m e n t o di u n accordo. 

Q u e s t o g i o r n a t e di Vienna 
si c o n c l u d o n o con un b i lancio 
n o t e v o l m e n t e pos i t i vo p e r le 
forze c h e ne l m o n d o intero 
c o m b a t t o n o p e r la dislonsin.no 
e la pace . O c c o r i o m a n o n a b 
bandonare la lo l ta m a in ten
sif icarla. I succes s i o t tenut i 
m o s t r a n o c h e è poss ib i l e bat
tere l e fotze de l la s u o n a . 

e ni T.urrtorr?i."inii»fupro de l ia loro or ione , e an-

svolte-i ieri, in molte lo; 
ri.sni 
•alita 

ie l la provincia di B- iogn « d e 
l o g g i o n i di donne contin'aio 
si «o-.ti Teeate d-iilo sti'rir'tà 

Ieri. che ver lo sviiupiM delle loro 
map.'fo-» '7ir>ni Jorze 

Con ciò non si intende con 
frapporre ii I^C/ ni PSl e }>or-
re i due partiti in jìosizlonì 

. di concorrenza: la t.nstra po-
e rtaati agr.i-i. e ce-t:nr.:i •:: jjMca e il nostro programma 

^l'Olii) unici, na l'esperienza lia 
insegnato che là dove si è 
sviluppato e rafforzato il I CI 

•> d g s 
Cam.'-t-
l 'ro-cù 
e.-n le 

no vta;; irsli-irr.-.i 
al C o v e r a i ed al 

r.'e de"-» Remi. bV~>. 
-irniente de ! !,i\ .sr-.'o 

la
tri 

a 

N";imer.--e d^log-^io-i rii 
\o-ator i di Bolo3-.a e Vi-r-
«011.-» i"olt-e conwrt ' iV lori 
Moli-olla per la common" »-*•-
rione o.cl VI .-•T.r.ìverj.i'-io . iel
la iKVi>>nc ,ii ?»Iiria Marg.v.ii 
e in terne ,-,i ò i - i grr t i - l i d i -
cali -i >.'-.o recati a <itv»o.r-> 
rio: i =t;l cin-M t h e ricorda 
mor.din.i <:i F.io D".\r jcr."-; 
dove la ecrrmen-orazio :e uì 
tlciile ?: --volocrà f ioi ivi 

la 
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ia *;" sono create le condizioni 
nnebe per lo sriluppo del PSl 

•Voi d."c'*i7i);o — ha coi.clu^' 
Scocciivcirm C?lc bi.-OOJ.,'. 
Sjvzzire aiicav.za c,er<, 
v.onnrcn>.co-]nsci.\ta. che bi.o 
onn ìiiipertt'rf iJ monopolio pò 
litico della D.C, che bisocra 
i m j v J i r e che zi costituisca 'a 
Sici l ia un governo fallimen
tare come q i ir l io rii Roma. 
Bisogna invece costringere le 
forze democratiche della D.C. 
a collaborar* con ì partiti dei 
lavoratori, bisogna portare le 
ferze dei lavoro a collaborare 
alla direzione polìtica della re-
ojojie. Lo .<*>7n vìa di salvezza 
è un o n r v r n o di alleanza de-
iiocraiicn con ì partiti dei la
voratori. senza monopolio d* 
r;rsst/no. sulla base dell'unita 
di tutte le forze sane deU'lso-
' t . P»-r onesto proorirrimn 5.' 
PCI richiede U voto La sor-
*e. n,i concìt iso Scoccimarro. 
ha voluto che qiicstn batta
glia si svolgesse nel decenna-

AMENDOLA 
(Coiitiiuia/Ioiu. dalla 1. pacina) 

far conoscere queste cifre — 
egli ha detto — farlo cono.scoro 
in tutto i rat-M' «ti ;.ruhe 
fuori, perchò e.^-e dimostrali.) 
elio il lavoratore italiano sa 
che la Casa del Popolo, e cioè 
l'organizzazione, sono ancortt 
più necessarie di «|uel compa
natico, di quel vestito a cui 
cali ha rinunciato. Esse rispon
dono anche a «piegli interro:;;.-
tivi che «ubiamo letto ia qùo-
sti giorni in un nrtieolo di Sal
vemini sul ..•'•ttimann'.e doiia 
sinistra l iberale, e nel q u a > 
il vecchio militante antifasci.-t.i 
torna a gettare ombre e dubbi 
sul le nostre .fonti di finanzia
mento. Su quanto punto — h 1 
proseguito Amendola — la no
stra posizione è chiara* noi or 
biamo sempre chiesto il con
trollo del le fonti finanziarie di i 
partiti. Ma questa richio.-?a è 
.•vmpre rfala respinta perche 
i partiti ehe dovrebbero accet
tarla sanno di avere o l le loro 
spalle i magnati monopolisti , o 
non i laboratori ». 

L'oratore ha poi sottoliner.-
to ì i m p o r t i n z a che ossume :'. 
'progrc-wo delle forze democra
tiche e jl loro rafforzamen'o 
nel momento in cui .=i sc^lcr.^ 
la bufera anticomunista per co
prire la disastrosa crisi gover
nativa. Questa «cri.-i del ie e.i-
se «. che si origino, c ioè d.»i 
problemi nazionali rimasti in
soluti. trova i dirigenti del ,1 
Democrazia Cristiana ravvo"*. 
r.-ireq-.i.'v.i-o. d-T c j j r.oa v >-
r ' . o ~ . i i i - ~ - - e - S •> «; \-->" .» 
uno sguardo alla ba?e cattoli
c i — he detto il c o m p a r v i 
Amendola — si scorze una for
te corrente che ch iede una po
litica nuova, di unità, d- rifor
me. di realizzazioni sociali. M i 
non intendono seguire quo;--» 
via coloro che harino in n>er:o 

re ..:.. ..e. o .. ..- > ,-; v- , 
love cco-ì^-nlc-o: e l i -•r.irr.i :--
*o per s fu j - i re a o j e l l * :r.-.-.-
cazione è la prc zi- . i .z ialo a:r> 
comunista. La ma^^ioraara d-". 
»>-ipalo italiano ::on vuola :.e 
mor.archia r.à i'a?c-.=rr.o, rro vuo
le liberta, pace, irasformazio.-.i 
sociali. Esiste già ur.a mazzio-
ran7a assolira per rea l iz i i re 
questa politica, e a e è la poli
tica necessaria, o per rag~iu-.-
-ere questo .«capo o;*ocna spez
zare I3 pre-iud:z;ale anticomu
nista -. 

Perciò Amendola, awiando-1 
a concludere, ha rivolto un a p 
pello ai cattolici democratici 
perche e*.n contribuiscano t 
-uporarc lo stato attuale .-li 
confusione offrendo una solu
zione democratica, alla «irLài. 
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